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mentale di capitolati, regola-
menti, statuti, avvisi di gara,
documenti di base per il lavo-
ro amministrativo di routine.
Tali documenti, da esemplifi-
cazioni contestualizzate, spes-
so vengono adottati tout court,
trasferiti completamente, di-
venendo modelli astratti che
veicolano standard di condi-
zioni, procedure, contenuti
ecc. senza conservare catego-
rie bibliografiche di identifi-
cazione intellettuale delle pro-
poste. Ancora più spesso, tali
documenti vengono adattati e
dunque ri-contestualizzati,
senza tuttavia riferimenti alla
fonte.
In questo modo, il lavoro do-
cumentario di elaborazione e
produzione si frantuma in una
molteplicità di documenti iso-
lati e la mancanza di una dif-
fusa cultura bibliografica tra-
sforma il lavoro di documen-
tazione di base in azione di
“copiato”, che paradossal-
mente rischia di rappresentare
un prodotto emblematico della
documentazione postmoder-
na; parallelamente le compe-
tenze documentarie di base, di
uso comune, continuano a
soggiacere nel lavoro som-
merso. Un’occasione perduta
per la documentazione che
non riesce ad acquisire siste-
maticamente uno dei settori
più vivaci e prospettici di pro-
fessionalità, e per la qualità

delle risorse di un’area sociale
tra le più problematiche.
Se l’attività del Forum, ad
esempio, fosse implementata
e coinvolta in un progetto isti-
tuzionale di “rete cognitiva” e
il Forum si costituisse in un
“organismo che apprende”, il
confronto e la verifica del la-
voro sul campo degli operato-
ri sociali, la loro formazione,
la condivisione dei saperi,
l’attivazione di un reale sup-
porto alle decisioni politiche,
e quindi alla politica dei cam-
biamenti, sarebbero per così
dire garantiti da uno strumen-
to culturale, di informatica so-
ciale, efficace e collaborativo
in continuo aggiornamento
professionale e progettuale.
Soprattutto attraverso una rete
di riferimenti che dessero con-
to nei documenti amministra-
tivi degli adattamenti e ado-
zioni sostenuti, sarebbe possi-
bile costruire una mappa di in-
dirizzi di politica sociale.
Mi sia concessa un po’ di sana
utopia che non è mai estranea
alla politica né alla documenta-
zione, e certamente non guasta. 
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